Titolo III     Classe 2

Allegati   2
Ai
Chiar.mi

· Direttori di Dipartimento

· Coordinatori dei dottorati di ricerca attivati a partire dal XV ciclo aventi sede amministrativa presso questo Ateneo

e, p.c.
Al
-
Delegato del Rettore per la Didattica

-
Nucleo di Valutazione

LORO SEDI

TRASMISSIONE A MEZZO PROCEDURA “BACHECA CIRCOLARI”: http://www-amm.univ.trieste.it/circolari
Oggetto: Dottorato di ricerca - XVIII ciclo - Proposte di attivazione.

Si informa che questa Amministrazione ha fissato il termine perentorio del 19 aprile 2002 per la presentazione delle proposte di istituzione/rinnovo dei corsi di dottorato di ricerca.

Le proposte redatte su apposita “scheda rilevazione dati per programmare i dottorati per il XVIII ciclo” dovranno essere consegnate direttamente alla Ripartizione Segreterie Laureati-Segreteria Dottorati di ricerca entro la predetta data.

Successivamente ad un primo sommario controllo dei dati le schede saranno consegnate al Nucleo di Valutazione Interno per la verifica dei requisiti previsti dalla normativa connessa, qui di seguito ricordata.

Le richieste istitutive o di rinnovo dovranno essere formalizzate da regolare delibera del Consiglio di Dipartimento proponente il corso, attenendosi pertanto sia ai requisiti di idoneità indicati dall’art. 2 comma 3 del D.M. pubblicato nella G.U. dd. 13.07.99 sia al Regolamento dell’Ateneo in materia di dottorato di ricerca emanato con D.R. 908/AG dd. 08.10.99.

In aggiunta ai predetti criteri si segnala che il Ministero con nota Prot. 611 dd. 24.11.00 ne aveva proposto di ulteriori. Tale circolare è visualizzabile sul sito internet dell’Ateneo, opzionando nell’ordine “intranet” e quindi “bacheca circolari interne”; la diramazione era stata fatta con rettorale Prot. 200037952 dd. 28.12.2000.

Si richiama l’attenzione sul fatto che le richieste dovranno fare esplicito riferimento ad eventuali finanziamenti esterni, o co-finanziamenti della struttura proponente, disponibili per il raggiungimento dell’istituzione del numero di borse previste dal citato D.M. all’art. 7 punto “e” (il numero di borse di studio conferite dalle università, comprensivo di quelle conferite su fondi ripartiti dai decreti del Ministro di cui all’art. 4, comma 3 della legge 3 luglio 1998, n. 210, è non inferiore alla metà dei dottorandi).

A tal fine dovranno essere allegate delle “lettere d’intenti”.

La previsione minima per l’attivazione di un dottorato è di: 3 posti ordinari, 2 dei quali dotati di borsa di studio.

In caso di rinnovo di un corso con sede amministrativa presso questo Ateneo, ai sensi dell’art. 3 del Regolamento dell’Ateneo, il proponente sarà il Coordinatore (ove formalmente eletto).

Si precisa che il rinnovo va inteso quale riproposizione dell’attivazione di un corso già istituito per il XV, XVI o XVII ciclo.

In caso di nuova istituzione il responsabile, sino all’effettiva istituzione del corso con Decreto Rettorale ed alla costituzione formale del Collegio dei docenti, sarà il Direttore del Dipartimento proponente il corso.

Nell’ottica di una migliore e più celere organizzazione generale, si precisa che successivamente alle delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione con le quali verranno decise sia le attivazioni dei corsi per il XVIII ciclo sia la distribuzione delle borse di studio finanziate dal bilancio dell’Ateneo, verrà richiesto ai Coordinatori dei dottorati, come già fatto in occasione dell’attivazione del ciclo precedente, di farsi parte attiva nella stipula delle convenzioni con le Società co-finanziatrici di borse aggiuntive, sulla base degli schemi di convenzione a suo tempo resi noti.

Le convenzioni saranno comunque sempre sottoscritte dal Rettore e dal Legale Rappresentante della Società.

Per quanto riguarda le convenzioni con Enti pubblici/Università, sarà invece la Segreteria dottorati a curare l’iter.

I valori del finanziamento di una borsa saranno determinati nelle stesse sedute degli OO.AA..

Il finanziamento di una borsa non dovrebbe comunque scostarsi di molto da quanto determinato per il ciclo precedente (vedasi a tal fine “bacheca circolari interne” circolare Prot. 20010017140 dd. 07.06.01).

Indicazioni più dettagliate sulle procedure da seguire verranno date in seguito.

~ ~ ~ ~ ~

Per quanto riguarda l’adesione dell’Ateneo a corsi attivati presso altre Università, sedi amministrative di dottorato, si chiede ai Consigli di Dipartimento, a suo tempo proponenti l’adesione al XVII ciclo, di verificare presso le sedi universitarie interessate l’effettiva istituzione di tali corsi con la partecipazione di questo Ateneo.

In caso di verifica positiva, si invita a trasmettere alla Segreteria dei dottorati, con cortese urgenza, la conferma dell’accettazione dell’adesione da parte dell’Università sede amministrativa del corso.

Sarà così possibile ottenere un elenco ufficiale dei corsi ai quali questo Ateneo partecipa in qualità di sede convenzionata per il XVII ciclo.

L’informazione sarà messa a disposizione dell’utenza.

Nel caso l’adesione fosse stata accertata, si invita a nominare immediatamente il Referente dell’Ateneo (ove non già nominato), componente il Collegio del dottorato in convenzione, con le funzioni di Coordinatore locale (art. 2, comma 9, del Regolamento).

Si segnala che l’ufficio dottorati qualche mese fa ha operato un riscontro sulle richieste di adesioni andate a buon fine.

Si è rilevato che per vari corsi la sede amministrativa o non ha attivato il corso ovvero non vi ha incluso questo Ateneo.

A tal fine si invita a prestare la dovuta attenzione in merito a questo fatto, anche in relazione ad eventuali partecipazioni a riunioni di Collegi dei docenti ed a conseguenti richieste di rimborso missione.

~ ~ ~ ~ ~

Per quanto riguarda l’istituzione, per il XVIII ciclo, di corsi di dottorato con sede convenzionata presso questo Ateneo, la proposta anche in questo caso dovrà essere deliberata dal Consiglio del Dipartimento proponente l’adesione e sarà curata:

-
in caso di rinnovo (riproposizione dell’adesione ad un corso attivato per il XV, XVI o XVII ciclo con la partecipazione di questa Università): dal Referente dell’Ateneo nel Collegio dei docenti del corso;

-
in caso di istituzione (nuova adesione): dal Direttore del Dipartimento.

Le proposte dovranno dettagliare chiaramente eventuali finanziamenti richiesti a questo Ateneo a titolo di borsa di studio di dottorato.

Per quanto riguarda eventuali “contributi di funzionamento” richiesti dalla sede amministrativa si ricorda che gli Organi accademici dell’Ateneo hanno deliberato che: ”nel caso le sedi amministrative di corsi di dottorato, ai quali questo Ateneo partecipa in qualità di sede convenzionata, richiedano l'erogazione di un 'contributo di funzionamento', tale contributo sia posto a carico del Dipartimento proponente l'adesione".

Si invita, pertanto, a definire chiaramente con le sedi amministrative le eventuali adesioni a corsi di dottorato, anche sotto il profilo finanziario.

Questa amministrazione ritiene comunque necessario che tutte le proposte di adesione siano preventivamente inoltrate agli Uffici, anche se non viene richiesto un co-finanziamento a questo Ateneo, al fine di ottenere una necessaria anagrafe dei corsi in convenzione richiesti.

~ ~ ~ ~ ~

Si riporta, infine, in estratto, quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 28.05.01:

“

omissis

24.
di accogliere la proposta della Commissione mista Didattica/Ricerca in merito all'effettuazione, in fase di richiesta di rinnovo per il XVIII ciclo, di una verifica sui dottori di ricerca che attualmente ricoprano un incarico ottenuto grazie al titolo.



omissis

26.
di accogliere la proposta della Commissione Didattica/Ricerca che, per il prossimo ciclo, raccomanda di ribadire ai Consigli di Dipartimento, che chiedono di attivare due o più corsi simili, di proporre l'attivazione un unico corso diviso in più indirizzi. In caso contrario sarà il Senato a provvedere all'accorpamento.

27.
di accogliere anche la proposta della predetta Commissione atta a sollecitare i Consigli di Dipartimento che chiedano l'istituzione di corsi di dottorato a co-finanziare con propri fondi o con fondi comunque acquisiti delle borse di studio di dottorato. La proposta di attivazione di un corso dottorato co-finanziato sarà uno dei requisiti prioritari nell'assegnazione delle borse di studio a carico del bilancio dell'Ateneo.

28.
che dal prossimo ciclo di dottorato il Nucleo di Valutazione verifichi la sussistenza dei requisiti anche per i dottorati aventi sede amministrativa presso altro Ateneo.


omissis
“

Per eventuali ulteriori informazioni e chiarimenti si invita a contattare la Segreteria dei Dottorati di ricerca dell’Ateneo (tel. 040/676-3182 fax 040/676-3100 e-mail Dottorati@amm.univ.trieste.it).

Distinti saluti.


IL RETTORE

FS/fs

Allegati:
-
scheda rilevazione dati per programmare i Dottorati di ricerca aventi sede amministrativa presso l’Ateneo di Trieste;

-
scheda rilevazione dati per programmare i Dottorati di ricerca aventi sede convenzionata presso l’Ateneo di Trieste;

